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COMPROMESSI 
a dei Comitato dei sette l'oper 

1 Gravi ; pa t ' ò i è - aé l l ' ón : BòVió '• 

Wamo per dispaccio da Roma, 25 sera: 
i) 11 Corriere di Napoli arrivato figgi a 
ma contiene una' importanti) intervista 
ila dall'egregio signor Lotti, suo'Corri-
Oliente romano, con fon. Bovio membro, 
Comitato dei sette. 

Insilo-inleressanta riferirvela per intero : 
Quando,il.Comitato'del sette - scriva il 
li - iniziò t'opera sua, io ebbi un colloquio,:. 
proposito coli'on.:Bovio; colloquio, che pub--
ai» nel Corriere, fece poi il giro di tutta 
stampa italiana. Allora io tacqui il nomo 
mio interlocutore, ma fu facile a tutti in-

ilimrloj ed i giornali - molti - che quel col
ano elevarono all'onore di articolo di fonilo» 
ono tutti,, sebbene di indole e di colore di-» 

furono tutti: egualmente: larghi di lode 
ìi ammirazione per le parole dell'illustre 
mo ila me riferite. Dio mi guardi dal me-
manatol ma da! giorno dalla pubblieazio-
ili quel colloquio', il paese ebbe fede in—1 
fri, a wmplelafflente: assoluta nell'opera del 
Imitalo dei sette. 

Ora che ti Comitato sta per ultimare l'o
ra sua, ho chiesto all'ori. Bovio un altro 
'iinipiio. Ed, ecco V) sue parole: « Due .cose, 
i vila mia, io ho sempre mal tollerato : i 
uichetti politici e le interviste. Ma voglio 
icora per questa volta fare un'eccezione per 
>i. Udite quindi: al pari degli avvocati che 
anno parlato' recentemente al tribunale sul-
alt'ima discussione"avven,uta alla'Camera per le 
ise bancarie, altri s'ingannano..Quella discus-
ime apparirà un acquarugiola in confronto 
illa tempesta che scoppierà al primo ria
misi della: Camera.-Gii uomini feriti tnette-
iniio fuori gli unghioni e squarceranno. Ma 
ilorolra nou sarà, contro il comitato dei set-
i, il cui ufficio è semplicissimo: constatare i 
Itti messigli innanzi; - sarà feroceed impiu
mile contro il governo che alla discussione 
vicaria [ha dato questa soluzione politica. 
Scimi, tra gli assalitori, cadranno, ma da 

questa lotta i governi sogliono uscire scossi » 
-- te chi succederà al ministro' Giòlitti ?| ' 
— 1 legalitari dicono di appoggiare il go

verno- per' impedire la successione della destra. 
1 legalitari oggi formano il gruppo meno 
amato nella damerà.'e nel Paese. Ed anche 
l'appellativo spiace. Ma non si può negare che. 
trajessi, vi eUtnò vecchi parlamentariy quali 
hanno l'odorato finissimo, e debbono''essersi 
persuasi che. la successione:tiferai così detta 
destra (sono distinzioni oramai nominali) è im
possibile. La destra si è chiarita non solo po
vera di iniziativa, ma priva, per fino, dell'or
gano di combattività. E cos'i com'è le man
cano i titoli per la successione. Le ultime lotte 
parlamentari hanno avuto talora qualche ri
sultato importante. Ma esse sono state opera 

Irli alcuni radicali, più o meno solitari!, e lon
tani, anch'essi, cosi dal desiderio come dalla 
possibilità di qualunque successióne. 

| I successori saranno adunque, alcuni della 
vecchia sinistra che usciranno dalla lotta collo 
costole meno ammaccate. E questi dovranno 
poi fare i conti coi radicali', ai quali il mez
zogiorno viene allargando la mano. Sarà quella 
una lotta utile, perchè sarà lotta di idee e 
non di persone. Intanto - così l'on. Bovio - una 
cosa è cèrta; • che so la relazione del Comi
tato dei 7» arriverà alla Camera come do
rrebbe arrivare, e non verrà interrotta da 
una chiusura di sessione o da altro non pre
vedibile avvenimento sarà difficile ricordare 
nella storia dei Parlamenti un uragano come 
quello che si viene addensando. 

L'aria, però, ne rimarrà alquanto purifl-
jeata. Gli uomini onesti discuteranno sugli af
fari che sono o no permessi agli uomini poli
tici; e gli uomini di senno sapranno tirarne 
le conclusioni politiche e sociali.» 
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Dispacci Telegrafivi 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24. •= In conformità della dichia
razione del ministro degli esteri Develle, con
tenuta nella sua precedente lettera alPamba-
basciatore Ressmann, che cioè le dimissioni 
del sindaco di Aigues-Mortes, sospeso già dalle 
sue funzioni, sarebbero state accettate nel 
caso soltanto In cui una seria inchiesta avesse 
confermato la sua asserzione, circa la prote
zione da esso prestata agli operai italiani, 
mentre in caso diverso lo si sarebbe desti
tuito, il Develle comunicò oggi a Ressmann, 
dopo il Consìglio dei ministri tenutosi a Fon-
tainebleau che effettivamente era risultato 
dall'inchiesta avere il sindaco protetto gli ,o-
perai italiani con pericolo della sua vita e che 
quindi si sarebbe accettata la dimissione! pel 
noto deplorevole proclama. 

LONDRA, 25, — 500 minatori scioperanti, 
che appartengono alla federazione, scesero nei 
pozzi di Lpugtón e molestarono i minatori che 
lavoravano. 

MONS, 24. «= Lo sciopero degli operai delle 
miiiiere di carbon fòssile a Fleun è terminato. 

LONDRA. 25 - Lo Standard] assicura che : 

i proprietari delle mjnlere respingono le pro
poste di confereqza.con gli operai minatori e 
persistono ad ergere una riduzione di salari 
oppure un arbitrato. , 

— Il nuovo ministro britànnico presso il 
Marocco, è partito per Tangeri, 
.—.,11 Times ha da Bangkok: l| negoziatori 

francesi e sciamosi ripresero ieri i lavori. La 
Francia escluse dai negoziati qualunque stra
nièro. 

NEW-YORK, 24. — Un terribile ciclone de
vastò questa regione e produsse gravi danni 
nel porto. 

WASHINGTON!, 24. — «na commissione 
della Camera dei rappresentanti approvò il 
bill proposto da Johnson che autorizza il Te
soro a consegnare ai portatori di obbligazio
ni, che depositeranno dei titoli nelle casse del 
tesoro, un valore eguale ai titoli stessi in bi-' 
glietti di banca. 

EINSIEDELN, 25. — Stamane nella chiesa 
dell'Abbazia ,un tipografo tedesco tirò, una re
volverata contro un abate, mentre qnesti ce
lebrava la méssa. L'assassino poscia si suici
dò. Il prete però non fu colpito. La chiesa 
immediatamente fu chiusa. Tale fatto è acca
duto alla presenza di una folla considerevole 
,o produsse una grande impressione. 

BULL, 25. — Fuvvi ieri un decesso di co
lera. • • .'. 

: MALTA, 25. =- Una quarantena di 21 giorni 
fu imposta alle provenienze dall'Italia. : -

! NANCY, 25. — Il Consiglio generale ap
provò un voto, secondo cui, nelle .aggiudica-
aloni dello Stato, gli appaltatori dovranno 
impiegare soltanto un decimo di operai stra
nieri, 6 una legge repressiva sancisca delle 
pene se gli,appaltatori mon, si conformassero 
a tale prescrizione. 

NANCY, 25. = Quattro operai italiani che 
parteciparono ai recenti disordini, sì recarono 
ierser* a Marou. 

Gli scioperanti li cacciarono via, ma senza 
maltrattarli. Sono arrivate a Marou , altre, 
truppe. 

Quindici operai francesi, compromessi nei 
disordini precedenti trovandosi a Marou fu
rono arrestati senza resistenza. Il prefettoche 
si trova a Marou assicura che gli operar ita
liani sono decisi di abbandonare i cantieri. 
Parecchi già partirono sotto la protezione 
della polizia. 
- NANCY, 24. — Risulta da ulteriori infor
mazioni, sui disordini annunziati sulla ferro
via in costruzione Toul-Pont Saint Vincent, 
che tutto si ridusse allo sciopero di 50 aperai 
francesi che domandavano il rinvio di 50 ope
rai italiani impiegati nello stesso cantiere. 
Gli operai francesi abbandonarono il lavoro e 
scioperarono pel villaggio di Maron, masenza 
commettere alcun atto contro gii italiani. 
I AJACCIO. .24. — Un gruppo di dimostranti 
fece uua dimostrazione dinanzi al consolato 
Italiano tentaiid'o'di togliere lo stemma. Inter
venne la polizia che li disperse. • 

Olimpia di YilleMle 
A CORTE 

URTE JPBIMA--= SÓTTO LA BEGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Era insomma una bellissima toilette. 
Non mangiai per tre giorni e quando mon-

«immo in carrozza, l'impazienza mi divo
rava. , 

La contessa mi sgridò: ella m' insegnava la 
"Senza.della vita, e quelle impressioni sì vi-
v»oi non erano di suo igusto. 

— Moderatevi, mia cara, diceva, o non 
fingerete mai al termine della vostra esi
genza; vi ucciderete per istrada. 

Ascoltava ma non comprendeva; la mia 
mente era, altrove. 

Abbruciava lo spazio ; arrivai mille volte 
Pflma d'arrivare; alla fine vedemmo il ca
stello, le carrozze, le guardie, tutto quell'al
imento, chiasso d' una residenza reale 
appena Cb0 s ì abrasatene il predelli 
c|ai abbasso. 

Mia zia mi trattenne per la sottana e mi 
°''dinò di camminare dietro di lei. Mi si avea 

Mesi 
mi slan-

insegnato a salutare il re e tremava dalla paura 
di non saperlo fare. 

Qualche persona attendeva già nelle sale ; 
fra essa si rimarcava quello sparutino del du
ca di Saint-Simon, tanto orgoglioso, sì vano, 
sì magro, ma nulla meno tanto superiore ; il 
duca di Richelieu, quell'attraente farfalla, al
lora in tutto il suo splendore; avrò occasione 
di parlarne più tardi, e l'ho conosciuto molto; 
il duca di Noailles, uno dei lumi del consiglio 
di reggenza; poi la signora duchessa di Cróquy, 
gran dama; la signora principessa di Soubise, 
là marchesa di Simiane: tutte le dame delle 
principesse, che si annunciarono una dopo 
l'altra. 

Madama, anzitutto, madre del reggente, il 
qui ritratto è dappertutto; la duchessa d'Or
leans, figlia di Luigi XIV e di madama di 
Moiitespan; la duchessa di Berry.'sua figlia; 
la duchessa di Borbone, sua sorella, l a 'p r in
cipessa di Conti, prima dama, figlia dèi fu re 
e di madama de la Valliére; madamigelle di 
Gondè, le principesse figlie del reggente, là 
duchessa di Maine. 

Mia zia salutò tutti ed lo dietro di lei. Non 
aveva mai pensato che ci fossero al mondo 
tante pietre preziose. 

Ricevetti dei complimenti ; ero bella e di 
buona famiglia. 
j I due battenti s'aprirono di nuovo ; si an

nunciò il ri-I ' 
Egli entrò seguito da tutti i principi, il reg : 

gente in testa, e dopo da una ventina di ra
gazzetti, diventati poi uomini seri, il più bello 
del quali, secondo me, era il piccolo de la Tre-
mouille; egli ha mantenute tutte le sue prò-

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c l t e r e A n g e l o D r a g h i 

i trovasi vendìbile il nuovo Romanzo 
LA 

IVIonaca assassina 
di G. J E R A N T 1 

Un Volume in /£• ••— Lire U n a 

Lo statò di Napoli 
Da quanto,: no. dlcqno telegrammi e notizie 

par ìcolari ai giornali, si dovrebbe , dire che 
Napoli è in I s t a to d ' a s sed io . 
. Difatti fanteria e cavalleria perlustravano 
ieri sera le contrade della.città, occupandone 
militarmente i punti principali. 

La mattina era passata sufficientemente 
calma; ma verso sera gruppi di tumultuanti 
ricominciano a formarsi come,ieri e vanno 
rompendo i fanali e le mostre delle vie nei 
quartieri centr'ci; vengono subito sciolti da 
drappelli di fanteria e di cavalleria, che per
corrono in tutti i solisi la città. Dovunque ap
paiono carabinieri, guardie municipali e di fi-, 
nanza vengono accolti da attruppamenti che 
si formano e si riformano a Toledo e nel lar
go S. Ferdinando. Lo sciopero di vetture con
tinua. 

La guarnigione fu portata a 12000. 
I soldati bivaccano nel'o piazze principali, i 

cui sbocchi sono custoditi dalla cavalleria. 
Alle ore 5 fu sciolto un asssmbramento in 

argo S. Ferdinando. 
Si fecero alcuni arresti. 
Si attende la pubblicazione di un manifesto 

del prefetto. , 
| La città è più tranquilla. 

Fu arrestato il maresciallo dei carabinieri 
Ponzetti, che l'altro- giorno uccise un giovi
netto rivenditore di giornali. . 

Un migliaio di persone in Piazza Dante cir
condò la carrozza del Duca di: San Donato, 
acclamandolo. Egli ringraziò esortando la cal
ma; prosegui girando la città e ripetendo la 
esortazione. 

Anche Imbriani arringò la folla raccoman
dando la calma.. 

Si hanno qinsti dispacci: "': P 
. Napoli,,S5 . 

Stamane i tram cominciarono il servizio 
esterno coi Comuni vesuviani, ma vennero as
saliti. La forza allontanò gli assalitori ed i 
tram si ritirarono, I conduttori rifiutandosi a 
proseguire. 

Si tentò di assalire alcune caserme fra cui 
quelle delle guardie doganali e quelle di pub
blica sicurezza. Le truppe dispersero gli assa
litori. 

Si tentò invano, in graz;e alla truppa, anche 
l'assalto al Gazomotro impedendo cosi dei danni 
incalcolabili. 

.% 

Anche a Milano continuano più o meno 
i disordini con carattere spiccatamente 
anarchico. 

Un dispaccio, in data 25, seni, (lice: 
Milano, 25 

\ Ieri sera un gruppo di anarchici ebbe una 
rissa con I componenti della Società dei pa-

nattieri,,reduci dalla loro festa. Nella .collut-
fazione io Piazza d-dla Vetra, vi furono dello 
sassattte delle coltellata: Vi sono -due,foriti 
non gravemente; si-fecero: parresti.: Il gruppo 
•li anarchici si diresse poscia a Porta Romana, 
cantando, fiancheggiati dalla polizia. Però fron
teggiato al ponte, di Porta Ticinese da parec
chi agenti di pubblica sicurezza, ne venne una 
Colluttazione vivissima. Ivi si fecero 22 arresti. 

I TIPOGRAFI ROMA1 

•' [Nostro dispaccio particolare) 

Cà\ ,."''."' fi'OMÀ, 23, ore 11 sera.'. 
Abbiamo il pericolo ,fj.i uno sciopero,iie,i 

tipografi. i ; . ., 
Ricorderete che. quando si annunciò, che" 

nel Reclusorio di Regina Coeli si voleva 
fondare una tipografia per • far ' lavorarei i 
condannati nella stampa' della Gazzella Uf
ficiale' e di tutti gli 'atti'"Ufficiali," i tipo
grafi dPRónfà s iagi tarono facendo, anche 
fin comizio per protestare contro tale pf'o-, 
getto con cui si faceva col lavoro carce
rario ,una terribile concqrrenza al lavoro 

ilibero. , ,. ,i ', !.; .,,,, .„ 
I Il Governo in, vista; dell' agitazione, 
Idiede i più ampi affidamenti. 

Viceversa poi - con la lealtà :che lo. di-, 
Istihgue - continuava secnetàmente le pra
tiche per l'impianto della tipografia e d : 

•ora si annunzia che è-stato già firmato il 
contratto per l 'acquisto delle macchine e 
dei materiali necessari all'impianto. '• ' 

1 tipografi sono perciò agitatissiini e, in;, 
dispettiti per essere stati turlupinati, ini-' 
nacciano di far sqiopero e di provocare 
disordini, dicendo: ,di voler • fare come i 
cocchieri di Napoli e Palermo. 

Ecco nuovi disordini che se avverranno: 
saranno dovuti, unicamente alla: malafede 
del Governo che dice e disdice, promette 
e non mantiene e crede di calmare gli 
interessi offesi ingannandoli. 

messe. 
Ma il rei 
Non potete figurarvi quel viso, que

gli occhi, quella tinta, quella fronte, quella 
figura ! 

Era già maestoso, senza perder nulla della 
sua grazia; era da fanciullo quello che fu da 
uomo, la seduzione personificata. 

Egli salutò, fece.il giro del circolo, sorrise 
a tutti, trovò la parola addatta per ciascuno 
e non sbagliò mai una sola volta. 

Quando mi par|ò, quando i nostri occhi 
s'incontrarono, io abbassai i miei; quel lim
pido sguardo scintillava. 

Egli mi chiese se mi trovava bene al capi
tolo, e se non avessi avuto paura di pronun
ciare i miei voti. 

— Ohi no, sire, risposi; si è feiici a Remi-
reraont, e si esce anche qualche volta. 

Il duca d'Orléans mi fece un segno d'ap
provazione, 
, Il re mi guardò molto. Ahimè ! E perchè 

ce l'hanno guastato? Como era simpatico al
lora I , , :,, i 

Il cardinale do Fleury non venne alla festa, 
del resto molto scelta : non eravamo in tutto 
più di ottanta, , , 

! Aveva per compagne madamigela de la Fare 
e! madamigella di Beauveau, poi maresciafla 
duchessa di Mirepoix : madamigelle,di Nesles, 
che diventarono, l'una contessa, di Vintimille, 
l'altra duchessa di Cbàteauroux. 

Quanti giovani cuori, ancora non cono
sciuti, dovevano battere un giorno per Luigi 
XVI Madamigella ili Montmureney, affatto fan
ciulla, ira anch'essa al nostro fianco ; olla 

parlava appena e la si condusse subito. Si a-
spettava ancora l'infante di Spagna, educata 
in Francia, per essere la moglie del re. 

La festa le era dedicata e si trovava in ri
tardo; locchè forte stupiva. 

Alla fine giunse ; avendo la sua carrozza 
avuto un accidente per via, del quale s'era 
spaventata, si era reso necessario di fermarsi. 
Ci si'presentò, e fummo tosto Incaricate di 
formare la sua corte, precisamente come i 
giovanetti foraavanó quella del re. 

L'infante era bruna, d' una flsonomia sve
gliata, d' occhio vivace ; ella amava molto il 
re e nemmeno s' immaginava quello che più 
tardi le avvenne. • • ' 

Avea un vestito di broccato d'argentò e 
rosa, era davvero ammirabile; una piccola co
rona di diamanti in capo, delle perle al collo, 
e, in un braccialetto, il ritratto del re di Spa
gna, circondato da brillanti. . 

Il re portava un giustacuore dì veluto bleu, 
con nodi bianchi e orò. dei merli dì Francia 
alla gala e ai manichetti ; un cap elio un po' 
sull'orecchio, e che si mise sotto al braccio, 
entrando, cori' un perfetta eleganza e con il 
più bel diamante alla spada; quello che il 
reggeuto avea comperato e che porta il suo 
nome,- •; :" ; - ' •'"'' ' " 

. Giunto l'infante si passò nella sala da pran
zo, dove era disposta la colazione. 

' Noi avemmo l'insigne onore di servire Sua 
Maestà e Sua Altezza reale; poi ci sedemmo 
prima che si fossero alzati, ma su altre tavole 
preparate da parte. 

I padri e lo madri se ne stavano in piedi 
in circolo, come quando erano di servizio, ad 

•Le primarie Autorità Mediche d'Europa si 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT; 
come preparazione di grande utilità. ; 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) . 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer

luzzo con ipofosfiti è una preparazione r iu- ; 

scitisslma, sia dal lato della facile digeribilità, 
come per la sua potente efficacia. La si rac
comanda specialmente pei bambini e pei ra
gazzi in cui sia necessario migliorare il pro-
eesso di ossificazione o sia utile" correggerlo 
stato di linfatismo, dì scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità di Milano, 

Consigliere d'aromin. degli Istituti ospitalieri 

eccezione delle duchesse, alle quali si portò 
il loro sgabello. 

Quailo spettacolo mi abbagliava. .Quanta di
stanza e'era da li a Vìllebelle e alla povera 
Martina ! 
' Dopo la colazione si montò in carrozza per

correndo i giardini malgrado il freddo ; poi 
si estrasse una lotteria, uella quale tutti gua
dagnavano. 

Il re rimetteva le vincita alla giovinette,"e 
l'infante ai cavalieri ; ebbi un anello con zaf
firo che non ho mai tralasciato di portare. 

CAPITOLO VIII 

Quella giornata lasciò delie traccio incan
cellabili nella mia mente, a quello che è più 
singolare, si è che Luigi XV non la dimenti
cò neppure lui. 

Ogni qualvòlta mi ha vedufa mi ha fatto 
sèmpre l'onore di parlarne. 

— Voi (eravate uaa bella ragazzina, mi, di
ceva, i) portavate il vostro nastro con una sì 
grande imponenza che si avrebbe creduto ve-
dpre la vostra abbadessa in miniatura.-
! CI trovaùio sùbito ammirabilmente collocate 

dopo tanto favóre. 
Mia zia, un poco sorpassata, ualla sua as

senza, riprese lasUa posizióne noi pi i distinti 
saloni ; io fui ricevuta, coma una damigella, 
quantunque non fossi ancora una fanciulla, e 
ciò a merito della mia croce. 

(C otidiitu) 
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GIORNOJERJ/ORNOÌ 
T P e r un istante avevamo creduto che, 
avviata ormai eul cammino di un'equa 
soluzione, la dolorosa vertenza di Francia 
non dovesse dar luogo ad ulteriori dimo
strazioni, e a nuovi disordini. 

, ' x ' :\ -, 
Era un'illusione. I partiti extra - legali 

traendo pretesto da quei dolorosi avveni
menti continuano da più giorni l'indecente 
gazzarra, e ormai è la piazza, l'infima 
piazza quella che comanda, e l'azione del
l'autorità ne resta paralizzata. 

X " 
Perà, gettata la maschera, i) partito del 

disordine si va mostrando dappertutto quol 
è veramente, e i suoi fasti non lasciano 
alcun dubbio sui fini cui tende, e sugli 
scopi che si propone. 

X 
• La proprietà è specialmente presa di 
mira, e gli agenti della legge si mostrano 
quasi dappertutto incapaci a tutelarla. Noi 
vogliamo ancora sperare che il governo, aiu
tato da tutti ì buoni, raccogliendo le proprie 
energie, saprà opporre un argine alla fiu
mana invadente: ne. va del suo onore, ne 
va della vita dello Stato. 

X 
Molti giornali, specialmente gli ufficiosi, 

hanno lodato la condotta della diplomazia 
italiana nel doloroso incontro, che ci ha 
messo adun pelo di guai molto più grossi 
nei nostri rapporti internazionali : e lalode, 
bisogna dire il vero, fu meritata. 
nfi X 

Essa però perde in. gran parte, del suo 
Valore quando vediamo dagli stessi organi 
lodare il contegno delle autorità dell'inter
no,, e specialmente di quel governo cen
trale che ha dato prove della massima 
imprevidenza ed insipienza. 

X 
È noto che parecchi deputati, anche fa

vorevoli d'ordinario al gabinetto Gìolitti, 
hanno presentato o stanno presentando 
alla Camera parecchie interpellanze in pro
posito, e che alcune altre se ne attendono 
sullo stato generale della sicurezza pub
blica in Italia. 

X • . , ... 

Ma.tutto questo non conforta, né rassi-, 
cura, visto in quali mani è caduto, questo 
ramo importante, anzi essenzialissimo del
l'amministrazione dello Stato. 

X 
' I lettori ci sono buoni testimoni che il 

nostro giornale non ha mai mancato di 
reclamare pronti provvedimenti contro uno 
statò di cose, che va peggiorando di giorno 
in giorno per modo da farci ritenere che 
ormai la sicurezza pubblica in Italia sia 
semplicemente un mito. 

X 
Ma noi dell' opposizione abbiamo questo 

svantaggio: che quanto diciamo per amore 
di verità, viene sempre interpretato come 
suggerimento dello spirito di parte. Il che 
certo in questo caso non può essere, per
chè le statistiche e le cronache parlano 
anche troppo chiaro. 

Srcnaea del Hegn: 
R o m a , 2 5 . — L'on. Prinetti ha presen 

tatù la seguente interpellanza . 
A S, E. Il Preiidente della Camera, 

« Chiedo (li interpellare il presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, 
e il ministro degli affari esteri, sulla condotta 
tenuta dal Governo, all'interno, e all'estero, 
dopo^i deplorevoli fatti di Aigues Mortes, » 

= L'on. De Nicolò ha invialo alla Presidenza 
della Camera una interpellanza circa il con
tegno del Governo in occasione delle recenti 
dimostrazioni di Roma e i suoi provvedimenti 
a carico del prefetto e di due ispettori. 

— L'on. Delia Rocca ha inviato alla pre
sidenza della Camera la seguente interpel
lanza : i 

« 11 sottoscritto muove interpellanza al pre
sidente del Consìglio, ministro dall' interno, 
intorno alle inqualificabili violenze commesse 
dalla forza pubblica in Napoli, le quali hanno 
destato vivissima indignazione nella intera 
cittadinanza, specialmente per gli atti brutali 
compiuti nella seri del 22 corr., e giorno 
successivo. » 

•=» Il senatore Massaranì mòsse una inter
pellanza a Gioliti, Lacava e Cenala intorno 
ai provvedimenti legislativi che intendono 
pravvedere per la colonizzazione interna e il 
credito agrario, davanti la violenza e ì peri
coli che minacciano all'estero la libertà del 
lavoro. 

Avel l ino , 2 4 . — A Montella, par gelosia 
d'amore, la giovanotta quindicenne, Clancìulli 
Lucia, incontrata per 'la via la sua rivale, 
Larario Maria, l'assaliva a colpi di coltello a 
manico fisso. 

La Marano per un grave colpo ricevuto 

sótto la mammella sinistra, moriva un paio 
d'ore dopo. '"-
, L'omicida Oianelulli è stata -arrestata -dai 
carabinieri Pala e Galloni di quella stazione. 

Possibilità di complicazioni 
COfr GOVERNO BRASILIANO; v, 

L ' i n c i d e n t e de l g i o r n o e i p a t i m e n t i 
d i 1 6 0 0 con t ad in i . 

CottìapondcBift partk»Iatb dulia Gazzetta ài Venezia 
Ecco la lettera del signor Direttore 

delia Gazzetta di Venezia, cui accen
navamo ieri, a nella quale ci sono 
informazioni di vero interesse, parti
colarmente nei riguardi dell'emigra
zione : 
{Macola} Genova, 23 agosto 

Approfitto di questi tre giorni di sosta a 
Genova, per richiamare colla mia Gazzetta 
l'attenzione dei colleghl sopra un fatto, pas
sato sotto silenzio durante i clamori sollevati 
dagli eccidi di Francia. 

Il Governo brasiliano col pretesto del cole
ra, ha dichiarato telegraficamente, senza al
cun preavviso, alle nostre Società di Naviga
zione, che non inteude di ricevere emigranti 
italiani. 

Dico prelesto: 
perchè per la Francia (provenienze da Mar

siglia non si sono prese le stesse misure; 
perchè una traversata di 21 giorni senza 

casi di morbo, è sufficiente per garantire i 
sauitari più schizzinosi; 

perchè infine si poteva ordinare un periodo 
di osservazione di sette ed otto giorni nell'i-
sola Grande, dove il Brasile ha un immenso 
lazzaretto, e tutto a spese delle nostre Società 
di Navigazione, che si erano offerte di sotto-
-tare anche a questi danni. 

*'» 
È evidente adunque il malanimo del Go

verno brasiliano, che pesa con dolorosissime 
conseguenze sopra qualche migliaio di poveri 
disgraziati, i quali, dopo aver venduto le gra
me masserizie e la meschina proprietà per 
tentare una sorte meno rea all'estero, si tro
vano sulla strada senza un soldo, senza risor
se, senza possibilità di lavoro! 

Mille e seicento contadini bivaccano (è la 
parola) su quattro vapori della Navigazione 
Generale, qui in porto, soffrendo il caldo op
primente di questi giorni, accatastati come 
Dio vuole, mantenuti per la bontà caritate
vole della Compagnia, la quale, allegando il 
caso di forza maggiore, avrebbe potuto la
sciarli affamati sullo viel 

Sì è telegrafato e ritelegrafato laggiù a Rio, 
ma fino ad oggi, dopo sei giorni . nulla si 
sa, e nulla si risponde, nemmeno alle solle
citazioni ufficiali. 

É regolare, è normale tutto questo? 
* * 

Capisco bene, che con quei governi sgan
gherati non si può pretendere quello che si 
avrebbe il diritto di ottenere da paesi più ci
vili; bisognerebbe esser là tutti i momenti 
colie minaccio; ma dopo un maturo esame, 
come ho avuto campo di fare io, bisogna con
venire che una lezione seria data a quella 
gente sì rende di giorno in gi >rno più neces
saria, perchè. l'ostentazione di sprezza e la 
mancanza di riguardi per tutto ciò che è ita
liano si fauno sempre più manifeste. 

Io credo che questo divieto di accettare e-
migranti nostri, dopo averli indirettamente 
ricercati sia la conseguenza delle condizioni 
di rapporti assai tesi fra i duo governi. Nei 
giorni che precedettero la mia partenza da 
Rio, so che il nostro Plenipotenziario tentava 
ancora una volta, (riducendo le pretese a mo
desti indennizzi pecuniari) di aggiustare una 
buona dozzina di costdetti incidenti deplo
revoli avvenuti in gran parte a Rio Grande 
do Sol; e questi incidenti erano uccisioni ef
ferate saccheggi commessi da autorità Brasi
liane a danno dei nostri connazionali. 

In questi giorni un membro delle verbose 
e vuote camere brasiliane, certo Catumba, 
senatore, parlando della nostra emigrazione, 
la chiamò faccia da trivio e saàiuma.di ga
lera. E non è vero, perchè, detratta una pic
cola percentuale, l'emigrazione italiana è com
posta di lavoratori sobri, attivi, onesti ai quali 
dovrebbe augurarsi di rassomigliare il popolo 
brasiliano, pretenzioso, corrotto, poltrone. 

* * 
È adunque possibile, che il nostro Plenipo

tenziario Tugini insistendo per ottenere una 
qualunque (per quanto magra soddisfazione) 
abbia provocato senza volere questo atto di 
dispetto del Governo brasiliano, che si è vo
luto sfogare, ledendo gli interessi del nostro 
proletariato e delle Società di Navigazione. 
Ormai laggiù sanno bene che all'Italia è le
cito ter di tut to; e della longanimità nostra 
si usa e si abusa da tutti, fin da quelle strac
cione repubblichette, che ci pigliano in can
zonatura a ogni pie sospinto. 

Si dice, da chi nulla sa, che il poco conto, 
nel quale siamo tenuti noi, è dovuto a impe
rìzia dei consoli o alla loro poltroneria. Non 
è vero, o lo posso gridare io forte. I consoli 

hanno istruzioni dal Governo di tacllarecome 
meglio possono qualunque rumore, qualunque 
incidente;rpercìtè si teme di impegnare una 
azione militare qualsiasi fuori del Medi
terraneo, e specialmente, perchè si vflòle,vi
vere quieti, pensando che guai in casa cone 
sono anche troppi. - Questa è la politica,non 
del solo Brin, ma di tutti i suoi predecessori, 
(lo.ripeto, eccettuato,;Crlspi); che ci espone 
a disastrose conseguenze, come dimostrerò a 
suo tempo. . ;> 

Ma allora, sopprimiamo la tutela dei nostri 
connazionali all'estero ; è molto meglio, e sop
primiamo anche quella bella divisione di navi 
potenti, che abbiamo in America ( Dpgalt-
Elna*Bausan), se devono servire soltanto a 
bruciare carbone a migliaia di miglia dai porti 
della patria! 

»% 
L'on. Brin sa che io non ho esagerato mai 

in quello che ho scritto e mandato di laggiù; 
- sa, che senza pubblicarli, ho rimesso per 
posta a lui, e raccomandati, documenti che 
parlavano di atrocità commesse ai nostri, 
danni ; - sa infine che in una mia lettera alia 
Gazzetta ho esposto tutte le ragioni che dif-
ficultano un'azione energica contro quei paesi 
dell'America latina. '•'. 

Ma il troppo è troppo perdio; e dovevo io 
non immaginare* (quando facevo rilevare la 
responsabilità, alla quale va incontro un mi
nistro degli esteri decidendosi ad agire mili
tarmente) non immaginare, ripeto, che da 
lungo tempo la .misura della nostra pazienza 
fosse colma 1 

La pretesa del Brasile, che è una nuova 
provocazione, viene ora dopo il colmo. Via, 
on. Brin, si ricordi essere piemontese, se è 
fatale, che come ministro italiano, Ella coi 
suoi predecessori deva essere sempre passivo 
e rassegnato! 

Questa importantissima ietterà del nostro 
Direttore richiamerà certo tutta l'attenzione 
dell'autorità governativa, di tutti quelli che 
si interessano vivamente del grave problema 
della nostra emigrazione in America, e, sin
golarmente, della stampa italiana. 

Da Recoaro 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Recoaro, 24 agosto 
Il caldo eccessivo ed il persistente bel tempo 

concorrono per conservare a Recoaro strnor 
dinaria affluenza di forestieri. 

L'animazione, il brio si mantengono, e la 
diminuzione che pure è avvenuta nel numero 
dei forestieri in confrontò dei giorni scorsi, 
sia, quanto a vivacità, compensata dalla qua
lità dei nuovi venuti, che moltissimi, la mag
gior parte anzi degli ospiti di Recoaro, sono 
ora delle città nostre vicine, che propriamente 
bisogno non hanno né di cure idroterapiche a 
ricostituenti e che qui sono venuti a godere 
il fresco, l'aria alpina ed a fare vita gioconda 
e mondana o a ritemprare lo spirito nelle e-
mozionì miti e sane di questa splendida natu
ra, per poi, rinvigoriti nella fibra e nell'ani
mo, ritornarsene, ahi ! troppo prestai alle ug
giose cure della vita ordinaria. Sempre troppo 
presto, che quando penso alla vita della città, 
alla tristezza delle vie di Padova da cui in 
questa stagione tutti vorrebbero disertare, 
sento stringermi l'animo al pensiero del ri
torno. 

Padova dà proprio largo tributo alla colonia 
dei bagnanti, dei beventi e dei.... gaudenti. 

La famiglia del nob. Aurelio Lonigo ha qui 
dimora permanente durante l'intera stagione 
estiva in quel suo villino, gioiello ospitale ed 
invidiato, ed a cui il proprietario dedica tante 
cure per renderlo un nido sempre più deli
zioso. 

Con miei concittadini m'incontro ad ogni 
momento. Vedo Rafai, Romaniri - Jacur Ema
nuele eoa la sua bella famiglia, Basavi, Ne-
grelli e tanti altri (la non finirla più. 

Domenica scorsa abbiamo qui avuta la banda 
musicale del lanifìcio Marzotto dì Vaìdagno. È 
uno dei migliori corpi musicali, so non il mi
gliore, mi dicono, della Provincia e che ha 
dato occasione, anche qui, alla sera, ad una 
dimostrazione patriottica per i dolorosi fatti 
di Francia, dimostrazione però contenutasi en
tro confini perfettamente corretti in cempleta 
armonia con l'ambiente. 

La novità della stagione sono i concerti al 
mattino sul piazzale delle RR. Fonti dati dal
l'orchestrina del bravissimo Gianni, che cono
scete. 

È una novità apprezzatissima, dovuta al Mu
nicipio, che tutti si augurano abbia ad essere 
conservata dall'appaltatore che succederà nella 
gestione delle RR. Fonti interinalmente tenuta 
dal Comune. 

Innovazioni e miglioramenti, è giustizia il 
constatarlo, si trovano ogni anno a Recoaro e 
se sempre non sono nelle proporzioni reclamate 
o desiderate, sono tutt'altro che giustificate le 
geremiadi di certi corrispondenti biliosi. 

Quello p. e. del Veneto scriveva, giorni so
no. Quanto sarebbe bello poter annunciare 
l'anno prossimo : «tutto il paese è illuminato 
« splendidamente a luce elettrica o gaz; il tram 
«a vapore arriva fino a Recoaro. Ecco due 

«cose Indispensabili e che non aspettano che 
«un impulso di molta buona volontà per es-
« aere fatti compiuti ». 

Capita? Per avere, il.-trai», flnoìa Hecoàrò 
non occorrono gìà#le centinaia di migliaia dì 
lire come furono preventivate, ma un impulso' 
di buona volontà,- ' ' . , 

Ah! burlone di u»; corrispondenteI- • •„.-'• 
Sono coso che/fatino ridere e che farebbero 

pensare a quanto è grande l'ingenuità umana 
se non fosse invece lecito dubitare trattarsi.,,,,, 
di qualche corrispondente del luogo di cui 
Varrière pensée è una opposizione per progetto 
inspirata forse a sentimenti di personalità. 

Mi confermerebbe in ciò altra precedente 
corrispondenza letta nel Veneto. 

CRONACA DELLA CITTA 
R. SCUOLA D'APPLICAZIONE 

per gii ingegneri in Padova 

INGEGNERI CIVILI 
proclamali nella sessione estiva dell' anno 

. scolastico 1892-93. 
1. Altieri Vittorio, di Agostino, da Bosaro 

(Rovigo). 
2. Ansoldì Carlo, dì Antonio, da Adria 

(Rovigo). 
3. Avogadro Di Falco Alessandro, di Mi

chele, da Catania. 
4. Ballarin Bandiera Attilio, fu Girolamo, 

da Lendinara (Rovigo). 
5. Bas Enrico, fu Felice, da Venezia. 
6. Bellavitis Ezio, di Girolamo, da Sacile 

(Udine). 
7. Benetazzo Eugenio Giordano, di Gio

vanni, da Saonara (Padova). 
8. Bertolucci Ugo Camillo, di Carlo, da 

Carrara (Massa Carrara). 
• 9. Bianchi Oliviero, fu Stefano, da Massa 

Superiore (Rovigo). 
10. Bonivento Poliuto, di Luigi, da Chìog-

gìa (Venezia1. 
11. Borgata Giuseppe, fu Angelo, da Padova. 
12. Bruna Antonio, fu Clemente, da Trieste. 

, !3. Bnsatio Luigi Gino, di Eyaristo, dà Pa
dova. 

14. Calore Felice, di Domenico, da Padova. 
15. Cantoni Sebastiano, di Gioachino, da 

Vicenza. 
16. Cappellani Luigi, fu Nicola, da Vicenza. 
17. Caprani Giovanni Emanuele, di Giovanni 

da Bergamo. H'i 
18. Capucci Severino, di Natale, da Lugo 

(Ravenna). 
19. Castellani Umberto, fu Luigi, da Verona. 
20. Cattaneo Giovanni, fu Gaetano, da Pa

dova. 
21. Chamin Palma Giov. Batt., di Angelo, 

da Bossano (Vicenza). 
22. Cbiarotto Luigi, di Giov. Batt., da Or-

giano (Vicenza;. 
23. Coppo Cesare, di Stefano, da Casale 

(Alessandria). 
24. Orieo Camillo, di Luigi, da Salgaredà 

(Travisti), 
25. Cristalli Carlo, di Gaetauo, da Verona. 
36. Da Lisca Alessandro, di Gaetano, da 

Verona. 
27. Danese Ferruccio, di Luigi, da Breno 

(Bresciaj. 
28. Déganallo Danto, la Amedeo, da Mirano 

(Venezia). 
29. De Rosa Giulio, dì Giuseppe, da Spilim-

bergo (Udine). 
30. De Stefani Giovanni, di Giovanni; da 

Legnago (Verona). 
31. Pinato Guido, di Pietro, da Cerea (Ve

rona). 
32. Fioretto Angelo, di Bellino, da Begosso 

(Verona). 
33. Fraccarolli Flaminio, fu Bartolomeo, da 

S. Bartolomeo (Verona). 
34. Frassinella Luigi, fu Antonio, da Rovigo, 
35. Candirlo Silvio, di Battista, da Sassari. 
36. Qnesotto Tullio, di Ferdinando, da Pa

dova. 
37. Qottardi Antonio, di Francesco, da Pon

te di Brema (Padova). 
38. Laschi Sigismondo, di Alessandro, da 

Vicenza. 
39. Lion Silvio Giuseppe, fu Luigi, da Pa

dova. 
; 40- Lopresti Pietro, di Nicolò, da Corfù, 

41. Maioli Ciro, di Massimo, da Quistello 
(Mantova). 

42. Mascarini Achille, di Luigi, da Lonato 
(Brescia). 

43. Mazzolenis Napoleone, di Antonio da 
Montebelluna (Treviso). 

44. Monego Giov. Batt., fu Oarlo, da Feltro 
(Belluno). 

45. Moschlni Alessandro, di Giacomo, da 
Padova. 

46. Parpinelli Giuseppe, di Bortolo, da Chi-
riguago (Venezia). 

47. Ferina Quirino Luigi, dì Giuseppe, da 
Verona. 

48. Picinati Eugenio, di Carlo, da Padova. 
49. Prucher Carlo, di Luigi, da Udine. 

50. Sacchetti Silvio, di Angelo, da Pai 
51. Sansoni Carlo, di Gaetano, da VJ 
52. Spllimbergo Gualtiero; Tu "FranCef 
-a- Domanins (Udine). 
53. fóhiattli Giuseppe, di Francesco, 

cenza.,;i- ;=;; 
54. Tonini-Giov. Batt., di Giov. 

Milano. 
55. Tortello Pietro, di Francese», a | 

Martirio (Rovigo). 

E s a m i di V ice seg re t a r i o di Rag! 
r i a ne l l e I n t e n d e n z e di F inanza . 

Con Decreto 14 agosto corr. Il Mìni 
del "Tesoro ha,indetto esami di concorso» 
posti di -Vicesegretario di ragioneria m 
classe nelle Intendenze di Finanza, i qiiJ 
Sami, per le prove scritte, avranno ìuojl 
giorni 9, 10, e 11 ottóbre prossimo pre| 
Intendenze di Bari, Bologna, Cagliari, 
ze, Milano, Napoli; P a d o v a , Palermo, R | 
Torino, e per le prove orali, avranno 1 
in Roma nei giorni che saranno stabiliti J 
Commissione esaminatrice. 

Le domande di concorso, stese su c'arò 
bollo da L. 1.20 e scritte e sottoscritto < 
aspiranti dovranno farsi pervenire coi vi 
documenti al Ministero del Tesoro per m 
dell' Intendenza della provincia di resldi 
dei concorrenti, non più tardi del 10 selli 
bre p. v. | 

Ogni maggiore indicazione gli. aspiratili 
tramino averla presso la locale Intendenza 
Finanza. ! 

« V -
I-a G i u n t a p rov inc ia le ammlnist 

Uva in adunanza del giorno 18 agosto, 
prese le seguenti decisioni: 

Approvò gli atti del Comune di Pozzoit 
riguardante la contrattazione di un mutuo 
la costruzione di un edificio scolastico. 

Approvò gli atti dello Spedale Civile oli 
dova riguardante l'affrancazione di livellili 
vato dai fratelli Menegazzo, 

Approvò i conti 1892 dell'O. P. Nicoli 
Veggiano, della Commissaria d'Arquà e del 
gato Pratense di Padova, dello Spedale Cit 
di Oamposampiero, della Commissaria (3w 
nelli di Ponte di Brenta, e delle Congregali 
di Carità di Vighìzzolo, di Battaglia e Ci 
doro. 

Respinse il ricorso Pavan ed accolse t 
di Brunetti contro l'applicazione della lis 
valor locativo in Comune di Este., 

Approvò la permuta di immobili fra lift 
vincia di Padova ed il Demanio. 

Approvò la rinnovazione dì affittati!! i 
campi di proprietà dell'Ospedale Civile^ 
dova con la ditta Santiaelio. , 

Approvò l'acquisto di una bottega 
S. Leonardo, da parte della Casa di Ricw» 
di Padova. 

Approvò l'affranco da parte della Casa 
Ricovero predetta di tre qùartesl. 

Approvo gli atti del Comune di Brugino 
guardante l'investita del civanzo di cai 
1892. 

Approvò il conto 1891 della Oongregazic 
di Carità di Villa Estense. 

Diede voto favorevole ali 'approvazione tlt 
statuto della Congregazione di Carità di 1 
gliadino S. Fidenzio. 

Approvò il collocamento a riposo e la p« 
sione al maestro sig. Pezzolo di Pozzonovo 

Allo stato degli atti non approvò le var 
zioni proposte al bilancio 1893 del Monto 
Padova. 

Accolse i ricorsi dei Comuni di Megliad 
S. Fideuzio, S. Giorgio delle Pertiche, Mi 
seliee, Cinto Euganeo, Montàgnana, Casi 
baldo e Borgoricco circa l'onore delle sp> 
di ricovero di inabili al lavoro. 

Respinse il ricorso presentato sullo sto 
oggetto dal Comune di Este. 

Respìnse il ricorso del Comune di Rovo; 
contro Villa Estense per pagamento spose 
spedalità. 

Approvò gli ulti 'del Comune di Este, i 
guardanti la vendita di terreno-comunale 

Approvò l'affranco del quartese dovuto ad 
Congregazione di Carità di Piove alla Pv< 
benda Parrocchiale di Liettoli.,, : ì**' 

Diede parere favorevole alla approvalo 
dello Statuto della Congregazione di: Carità 
Salotto. 

Autorizzò la Deputazione provinciale arai 
nistratri.ee' dei legato Pratense a cedere alci 
documenti alla R. Università. 

Approvò gii atti del Comune di Padova 
guardanti la cauzione dell'economo munì 
pale; • -', 

Approvò gli atti della Casa di Ricovero 
Pado'.a riguardanti lo svìncolo di una poli 
di deposito. 

Approvò un mutuo da contrarsi dal Coiai 
di Piazzola con la Cassa Depositi e Prestiti, 
l'edificio scolastico di Vaccarino. 

Approvò con qualche modificazione, il 
golamento, sulla pensione al segretario cor 
naie dì Fernanda. 

Apprrovò l'affranco di un mutuo attivo 
parte dell'Istituto Esposti di Padova. 

Approvò l'aumento di stipendio al porta 
toro Zanardi di Codevigò. 

Approvo gli atti del Gonsiglio degli Orfa 
trofi dì Padova circa il deposito della cauzi' 
del tesoriere. 

http://nistratri.ee'


Prese atto di tino storno di fondi nel bi-
•hllancio lt-93 della Congregazione di Carità di 
S Giorgio delle Pert iche. 

Prese, at te di un'offerta fatta alla Onngre-
.gazioW di b a r i t i di' Limetta dal marchese An
tonio Bondl dell'Orologio. 

Approvò alcune aggiunta al regolamento di 
polizìa rurale di Villa del Dento, 

Approvò l'accettazione da sparto della Casa 
«li Ricovero di Pàdova del tento di L. 3000 
disposto dal defunto professor Beniamino Lùz-
«ttto. 

' , * . - • - > • - • 

t ,a c a l m a è r i t o r n a t a . 
finalménte dopo tré giorni dì Unte dìtno-

strazioni la oalma è ritornata nella nostra 
flitlà. '-','• '•' 

Essa ha preso da ieri il .suo monotono a-
spetto usuale. 

I/a banda cittadina eseguì iersera -il suo pro
gramma davanti una folla addirittura grande 
ijnza che chiedesse inni et stmilia e di edn-
Sguenzi nòti si .ebbe a registrare che una 
lima perfetta. -, 
Dunque ringraziando Iddio il periodo delle 

pncìanate è passato, ed auguriamo che non 
si rinnovi, mai più. . 

Ieri sera al sono vedute due compagnie di 
linea attraversare la città ed avviarsi verso 
Piazza Unita d'Italia. È 

Molti a quella vista opinarono che fossero 
«amiate li in previsione di seri inconvenienti 

avessero potuto scoppiare durante il con 
ìerto della Banda Cittadina. 

ciò fosse vero i lettori hanno capito che 
[nella disposizione tu resa inutile perchè 
mila successe.., • ,, ;, -.;. u > 
Meglio cosili , ...•• i . 
P.-S. Veniamo assicurati da fonte certissi-
ia che le due compagnie di linea erano state 
amiate veramente • per lo scopo suaccen-
latq. iS'iian i'tit «iiOfl 
S'erano dati ordini categorici e severissimi-

«rehè si dovesse immediatamente sciogliere 
(ualunquo assembramento che iersera si fosse 
«ideato. ' -.-. -.. • •• 

1.1. pacchi pos ta l i . 
I Conte è noto, dal 1- settembre p. v., èan-
jirizzata la'rci'rcolàziono per mezzo della posta, 
M'interno dell'Italia e nei rapporti colla co-
Inìa Eritrea e cogli ufflcii italiani stabiliti 
[alla Tunisia e nella Tripolitania, di pacchi, 

rii ed ingombranti, da tra a cinque chi" 
Srammi, in aggiunta a quelli già ^emessi, di 
fcso aon eccedente tre chilogrammi. 
i le condizioni saranno le seguenti: 
ICiascun pacco ordinario non potrà superare 
1 dimensioni dì 60 centimetri per lato, e cla-
KÌ» pateo ingombrante le dimensioni di un 
•eira e mezzo, pure per lato. 
•Sono assimilati agli ingombranti i pacchi, 
Ime di dimensioni inferiori a 60 centimetri, 
s non possono essere caricati agevolmente 

•*me agli altri o che richiedano cautele 
vaiali. 

•'* 
Il'er le (Ifllie de l m a e s t r i e l e m e n t a r i . 
IGti R. Decreto pubblicato, ieri sera, -latta 
Id.-seKa Ufficiale, dice: 
•Nel Collegio Regina Margherita in Anagni 
Jan isituiti dieci posti gratuiti, da conferirsi 

liuole dì maestri elementari viveuti, che 
jrsino in condizioni maggiormente difficili 
| r prole numerosa ed angustie economiche. 

1 posti medesimi saranno conferiti dal Mi
glerò della istruzione pubblica, avuto anche 
«lardo delle benemerenze eventuali e del 
jiso servizio degli insegnanti. 

* \ 
1 biglietti da u n a l i r a 
i ormai pressoché tutti pronti. Nella teso-

ira di Roma ve ne sono già per oltre lo 
Pini. Si assicura che al 27 corrente una 
jtt» degli stipendii deg.i impiegati sarà pa

scoli detti biglietti. 
* * 

Regata a l Bassane l lo . 
'"•quo domani sera ai Bassanello avrà luo-
niiauneiata regata. 

Spettacolo promette di riescire attraente 
"Si siamo certi che domani l'amena e ri-
•* borgata: sarà 'incapace di contenere 
••«il popolo che si riverserà sulle sua rive 

il Bacchiglione a godere questa grande 
l'ili. 
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l a t t a t o suicidio. 
f Cittadella il contadino. Piccini Antonio, 
I * da malattia che credeva incurabile, si 
Iji'a a sooppo suicida da una finestra di 
Ps»a nella sottostante strada. 
I * caduta, Il povero Piccini riportò delle 
| ' i contusioni. 

e grida accorsero alcuni individui, 
[lo raccolsero e lo trasportarono all'Ospi-
ì'0»e I) suo stato Votine dichiarato grave. 
, .% 

iPWaio d i sg raz i a to . 
P w r a , mentre un operaio stava scari-
ff° della travi, 'fuori Porta Codalunga, una 
•wste gii cadde sopra una gamba procu-
| « così una ferita abbastanza grave, 
•«ito venne trasportato all'Ospedale. 

Cons ig l io C o m u n a l e . 
11 Consiglio Comunale è convocato - in so-

jstonfi straordinaria - nei giorni di martedì 29 
ia m^rcoledì;i30<ed eventualmente giovedì 31 
corr. alle ore 1. p. 

Ove in u-.o dei suindicati due primi giorni 
la seduta non potesse aver luogo per difet
to di numero legale, sia riterrà come adu
nanza dì g.a convocazione quella- del:giorno 
successivo. 

1 Daremo domani l'ordine del giorno. 

. \ 
A r r i v o e p a r t e n z a de l l a R e g i n a d i 

Grec i a . 
Leggesi nèllix-Òazzetta di Venezia, 2 5 : 
«Ieri-sera alle sette giungeva agli Alberoni 

i' yacht Sfaaieria, proveniente dal Pireo, con 
rt bordo Stia Maestà la Regina Olga di Grecia. 

Olga Costantinóvna, Granduchessa di Rus
sia, nacque il 3 settembre 1851 dell'era greca, 
corrispondente al 22 agosto. E' figlia del Gran
duca Costantino Nicolaievitch. 

La Regina è partita iersera col treno 12G 
per Imbecca, via di Verona, alle 11.15, 

— S. M. durante il giorno è scesa a terra 
e ha visitato parecchi punti della città. 

Ha visitato anche lo studio dello scultore 
Valentino Besarol, S.-M.'si è vivamente con
gratulata coli' illustre artista, e si è fatta molta 
meraviglia che egli continui sempre a lavo
rare. Bisogna notare che quando S M. mise 
piede nell'officina, Basarsi era intento a dare 
l'ultima mano ad uria testa di madonna. 

S. M. volle vedere particolarmente tutti i 
lavori nuovi, che non esìstevano, all'època della 
sua penultima visita. Face poi parecchi con
siderevoli acquisti e lasciò varie commissioni. 
Se ne andò mostrando pel Besaral la.più cor
diale simpatia, e pregandolo di salutare tanto 
la di lui-figliola, ora assente da Venezia.» 

S i vuo l e c o m p r o m e t t e r e p e r l o r z a 
l a pubb l i ca s a l u t e ! 

La Gazzetta di Venezia, 25, scr ive: 
«L ' impresa che ha assunto il lavoro del 

sottosuolo In pescheria, continua a vuotare le 
fogne in pieno giorno. - lari alle t re , gli abi
tanti vicini non potevano resistere - Diciamo 
soltanto che la è una solenne vergognai » 

•Misericordia! Che dovremmo ddr noi a Pa
dova, dove u n a d e l l e particolarità più salienti 
è lo.sfilare contìnuo a tutte le ore del giorno, 
per la principali contrade, delle botti, cosidette 
inodori, le quali tengono luogo delle voilures 
d'elite lungo i l .corso? 

L'altro dì quattro di quella botti, colia tem
peratura a 34.0, facevano la loro operazione 
alle ora dieci circa del mattino in' una delle 
conti-ade principali della città. 

Che provvidenza igienica e . . . profumatal 

STATO CIVILE 1)1 PADOVA 

Bollrtlino dui H 
NASCIE - Maschi N 0 - Femmine N. S. 
MATRIMONI. - Miinî ltinti Napoleone in Antonio fruì -

tivendolo eon Tnrin Antonia In Santo fmttìvcnrto'a. 
HOUTI- - Torniseli Gioconda lo Pio anni 13, 
Biilloùn 1-uigÌJi di Domenico anni 29 monaca nubili). 
bevi T'Ho i'n Marco anni 12. 
l'eden Amalia ili Angelo anni 4 
P.iOlinl C'iterimi Cu l'oriolo anni l i ricoverala nubile. 
domili Mica Caterina (u Natale anni 70 casalinga veti. 
dovere Luigi (ti Antonio anni 4 
l'incese Giovanni lo Adamo anni 52 fabbro coniugalo. 
Tornio Agata di luigi anni 2. 
VJbilitii Nicola degli Esposti anni 3. 

di Padova. 
Morandin Luca fu Angelo anni 77 villico vedovo di 

V baita,1 

Vnlouo Luigi fu Antonio anni 51 muratore coniugato 
di Nonio. 

ilollellino del 15 
NAHO TE. - Mescili N. i - Femmine N. 2. 
MATtmiONI. Tallini Luigi di Pietro villico con Pa

squale ' Marni Luigia villica. 
l'aeeagnella Vittorio di Giambattista vivandiere con Giae-

con Emilia In Andrea casalinga. 
Cesare Giuseppe di Francesco mugnaio con Renella di 

Osvaldo contadina. 
Stefani Alessandro di Luigi agente di negozio con hi~ 

einì viaria di Giuseppe casalinga. 
M IRTI, - lloara Pietro I'n Giovanni anni 76 ricoverato 

coniugato. 
Corte Luigia di Domenico mesi 1. 
Giubilo Maria Giovanna mesi 8. 

La seconda ora pomeridiana di ieri era t'ul
tima per l'avvocato 

DOMENICO GIANELLI 
Nato da cospicua famiglia, ebbe costumi sem

plicissimi. Era dottato d'ingegno pronto, sottile 
e vivace. 

Fornito di censo dovizioso, viveva con de
coro, ma senza sfarzi o boriosità. ' 

Oon tutti era gentile, affabile, corteso. Della 
sua ricchezza valevasi, più che per sé, pel bene 
altrui. 

Nel foro avrebbe potuto rifulgere per 1? sue 
doti speciali, ma volle invece gustare le gioie 
della famiglia vivendo ritirato. 

D o m e n i c o Gianel l i , patriotta sirtearissi-
nii), per un buon periodo dì tempo, durante il 
1848, fu deputato al Parlamento nel quale portò 
la sua parola calda ed ispirata ai più alti sen 
limanti di patriottismo. 

Poco dopo, per questioni di famiglia, dovette 
ritirarsi dall'onorevole incarico. 
. Si accapparrò la stima dì tutti e l'amicizia 

di uomini illustri, coi quali mantenne sempre 
ottima relazione. 

Tanto qualità, tante virtù sono sparite e la 
morte di D o m e n i c o Gianel l i lascia un gran 
vuoto nella sua famiglia. 

Alla vedova immersa nel duolo più profondo 
sia di conforto il compianto di chiunque potè 
conoscere ed apprezzare le virtù del caro fi-
stinto. 
_____________ F'ilnini Ame'lm. 

P r e s t i t o della, C i t t à di Ba r l e t t a 1 8 7 0 
— 100" Estragone del 20agosto 1893 Serie J566 
dal.N, .l.al 60, Rimborsabili in h, , lpO; 

'• .il' ';, obitllgaiimi premiate • ; -
Serio N. Premio Serie S . 'Prèmio 

3558 12 L, 50,000 1218 47 L. 100 
1520 22. » 1 000 

50tl 
1279 
1351 

2 !) 
40 » 1663 8 » 

000 
50tl 

1279 
1351 

2 !) 
40 » 3 

3302 34 * 500 1783 32 » » 
440 36 » 400 1818 45 » » 

5243 7 » 400 .211,2 - 3,?- » » 
69 33 » 300 S027 33. » » 

950 27 » 300 3692 17 » » 
5703 10 » 30» 3782 4 » >, 

36 29 » 100 3826 18. » » 
39 18 » » 3891 19- » » 
95 45 » » ; 5269 7 » » 

452 33 » » . 5693 37 » » 717 45 » » 5720 '25 » a 
814 44 » » 5785 14 » » 

V nsero L. 5 0 i numeri : 
s. N. , R- N. S, .,,- N. S. N. 

2 ài 1 41 26 55" 12 79 24 
89 27 120 IR 166 15 242 15 

244 17 334 30 »4U 39, 419 3 
438 38 464 1 464: 47 : 467 28 
473 10 477 13 491 4 495 38 
499 22 520 1 523 30 532 26' 
538 9 fi»8 ' 1 703 38 . 736 31 
757 13 819 8 867 50 952 25 

1019 29 1037 12 1148 23 1432' 20 
I486 14 1489 22 1616 23 1658 48 
1779 46 1862 10 1916 50 1922 7 
1928 4ì 2209 34 2262 37 2289 16 
2370 3r 2372 9 2522 20 2555 10 
2576 19 2(1(18 20 2656 8 2674 43 
2711 5 2755 4 2822 3 3010 30 
3041 41 3063 39 3069 29 3096 31 
3114 4 3140 1 3216 19 3227 48 
3231 l i 3238 30 3306 45 3387 39 
3393 8 3403 V 3524 30 3557. 20 
3587 14 3614 45 3813 33 3908, 20 
4009 35 4059 17 4062 29 4089 9 
4109 27 4135 50 4142 45, 4145 14 

•4161 3 4186 31 4422 23 4264 23 
4268 ,31 4276 38 4325 31 4484 26 
4604 47 4613 2 4638 8 4641 43 
46 "'1 18 4685 15 4741 34 4761 39 
4777 50 4783 04 5009 42 5014 32 
5036 14 50 42 13 5068 35 5083 21 
5136 25 5161 26 5163 07 5174 15 
5189 17 5202 47 5281 15 5328 29 
5368 30 5420 42 5678 46 5738 21 
5839 18 5842 37 5881 35 5915 01 
5937 05 6990 25 

S C 1 A E A D A.'". 

Ielle prime età del mondo 
u* un fu padre a molte genti. 

. SI distia geo col secondo 
la degli eventi ,a semi 
geo col secondo 
la degli eventi 

¥on v'è casa a dire il ver 
Cbe sia priva dell' itiKer. 

SiìUijmione della Sciarada precedente 
QTJA-RE-SI-MA 

K . O S S E R V A T O M O ASTRONOMICO 
DI PADOVA i 

„ 27 Agosto 1893 < 
A mezzodì v e r o rti Padova 

Tempo medio di Padov» ore 12* m. 1 a. 17 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s, 44 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite" all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal, livello medio del ma) e 

25 Agosto 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del rap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direziona del vento . 
Velocità chiì. orar, del 

vento. . . . . 
jtato del cielo 

Dalle 9 ant. del 25 alle 9 ant. dèi 26 
Temperatura massima = -f 30.'5 

» minima == + 20.'3 

Ore 
9 ani. 

Ora 
3pom. 

Ore 
9 por* 

7S™~5 ^ __._ 
758.6 

-t-26.4 
13.0 
51 

NNE 

756.8 
429.3 
16.6 
55 

ESE 

757.8 
-f-24.4 

13.2 
58 

ENE 

10 16 20 
sereno sereno sereno 

Mostre informazioni 
E uno dei r a r i oasi nei qual i si 

può t rovars i d 'aooordò ' con.' g iornal i 
anche di diverso par t i to nel g iud icare 
una s i tuaz ione poli t ica c rea ta da cir
costanze imprevedu t e : vogl iamo di re 
I' acce t taz ione delle dìpiissioni del 
Sindaco di Aignes Mor tes . ' ' • 

Ci pare che il r ag ionamen to sia 
semplicissimo. 

Se la revoca del S indaco di Aigues 
Mortes e r a subord ina t a t al r i su l t a to 
dì un ' inch ies ta , e ques ta , come dico
no gli o rgan i ufficiosi del Minis tero 
Francese , ha p rova to che quel Sin
daco si adoperò per p ro teggere gli 
operai i ta l iani , ne v iene di conseguenza 
che la causale della revoca non esiste 
più, e c h e . sempl icemente a ò c e t t a n l o 
le dimissioni pe r le paro le i nc r im ina t e 
ilei manifesto, la F r a n c i a è nel suo 
d i r i t to . 

L ' e r r o r e consiste, da p a r t e nos t r a , 
t ie l l 'aver prec ip i ta to d ich ia rando ch iu
so l ' inoìdente . 

Ci voleva poco a cap i r e che avrem
mo finito col r e s t a r e dal la p a r t e del 
to r to . 

R i a p r i r e adesso il conflitto, secon
do noi, sa rebbe c r e a r e d iplomat ica
men te un pet tegolezzo : è cer io che 
d a t u t t o l ' insieme l ' au to r i t à del gabi
ne t to r e s t a p rofondamente scossa. 

B s T O I S t l T l € & i i S J p « B , * S C S j 

§ "v: : '"m/- , :: ,• ss 
P a r t e n z a d a l l a Spez i a 

(Avv.) SPEZIA. 28, ore 9.20 p. 
Stamane «alle oro 6-giunsero il Re e i 

Principi. 
Assistettero alle prove del -battello sotto

marino e ripartirono: il principe Enrico 
alle,-ore,41.e il Ra ed il Principe di Na
poli alle ore b> , 
: Una folla grandissima li acclamò sul lo
ro passaggio. 

T i m o r i a R o m a 
ROMA, 26, oro 9,40 a. 

(S.) La cittì conserva sempre la sua 
ralma. 

La Questura però teme in un conlran-
coipo di dolorosi fatti tli Napoli, che po
trebbe verificarsi oggi o domani essendo 
oggi, P anniversario dì Barsonti, e domani 
domenica. 

D e p u t a t i a R o m a 
1 L a s i t u a z i o n e 

ROMA, 26, ore 10,18 a. 
(S.) Dallo vario Provincie sono giunti a 

Roma parecchi deputati spinti dagli ultimi 
avvenimenti. 

In generale si giudica la posizione del 
Ministero molto scossa pe r i disordini che 
in varie città d'Italia turbano gravissima
mente la quiete pubblica, e per la indo
lenza e incertezza cosi chiaramente dimo
strata dal Governo in questa occasione. 

. S a n t a m a r i a 
ROMA, 26 ore 11 a. 

(S.) Si torna a parlare delle dimissioni 
dell' en. Santamaria da Ministro di grazia 
e giustizia, e del suo sotto-segretario ono
revole Gianturco. * , 

Santamaria e Gianturco - a quanto mi 
assicurano - presentarono fin da sabato 
formalmente le loro dimissioni, ma in vista 
del momento eccezionale, non essendovi, 
neanche, a Roma l'on. Giolitti, furono pre
gati a ritirarle o per lo meno a sopras
sedere. 

Sì piegarono a quest'ultima pressione. 
Pare però che ora insistano di nuovo 

nella deliberazione presa. 
N u o v o d i s a p p u n t o 

S) . - ROMA 26, ore 11 a. 
La Riforma, circa la mancata destitu

zione del Sindaco di Aignes Mortes dice: 
« Avevamo ragione di osservare che il 

governo si era troppo affrettato a dichia
rare chiuso l'incidente, mentre veramente 
poco à nul a era avvenuto che giustifi
casse tale premura. Certo sarebbe stato 
bello, teoricamente,.che il governo fran
cese, non approfittasse di : questa premura, 
dimostrando che poneva la fama della Fran
cia al di sopra di una so .disfa'sene pic
cola in questo caso per un trionfo diplo
matico. Ma si può, si deve comprendere 
che ì! governo francese si sia invece con
dotto nel modo che ha creduto piò ri
spondente a l s u o interesse immediato." 

La Riforma termina l'articolo deplorando 
che l'Italia, per 1' imprevidenza del go
verno, sia stata condannata al danno e 
alle beffe. 

L'Op»ij'one afferma ohe l'ultima comuni
cazione della Francia, riguar latito le di 
missioni de! sindaco di Aigurs Mortes, 
produsse una impressione tristissima. S. 
la Camera fosse aperta il ministero non 
si reggerebbe un giorno. 

Si deplora sopratutto la fretta di dichia 
rare chiuso soddisfacemente l ' incidente, 
che manca ancora dì una soluzione chiara 
e certa. 

L'on. Luigi Ferrari avrebbe cercato di 
dissuadere il Brin dallo spedire quel tele
gramma. 

11 Brin non si arrese alle ragioni de! 
suo collaboratore. 

11 ministero rimase come sbalordito dalle 
comunicazioni di ieri, ma non pensò di 
deliberare sul da farsi, nel timore forse che 
scoppiassero dei dissensi nel Gabinetto. 

Ostimi Dispacci 
M i n a c c i a di b a r a o n d a 

(S) : ROMA, 26, ore 11,20 a, 
I e r se ra al le 10 e mezzo si videro pas

sare -per il corso due squadroni di ca
val ler ia d i re t t i a l piccolo t rot to per 
P o r t a del P o p o l \ e subito si sparse 

la notizia di una dimost raz ione di 
operai ohe volevano e n t r a r e in c i t tà . 

La gen te accorsa r i t o r n ò poco dopo, 
dicendo che a P o r t a nulla si vedeva, 
a l t ro che un g r a n d e sp iegamento di 
forze. 

Beco cosa e ra avvenuto . 
Verso le 10 il Ministero del l ' in ter 

no telefonò (alla Ques tu ra avver ten
dola che u n a g r a n d e folla di opera i 
e r a p a r t i t a d a Pon te : Miglio e voleva 
en t r a r e in c i t tà per P o r t a del Popolo 
per fare u n a dimost raz ione ostile ai 
Governò . 

L a Q u e s t u r a prese sub i to le dispo
sizioni oppo r tune , chiese rinforzi di 
t r u p p a e li m a n d ò a presidiare l à 
P o r t a . 

Delegat i , ufficiali e ca rab in ie r i si 

r eca rono in v e t t u r a p e r u n a per!ust ra-r 
zione, e r i t o rna rono a m e z z a n o t t e di
cendo ohe t u t t o e ra t ranqui l lo ; 

S tano t te , dopo il tocco, "fiirono r i 
t i r a t i tu t t i ì p icché t t i a r m a t i post i nei 
var i punt i della c i t tà . 

P iazza F a r n e s e però ò g u a r d a t a 
s e m p r e . 

Vociferasi che il so t to-segre ta r io 
degli esteri F e r r a r i , s -on ten to della 
soluzione del l 'u l t imo inc iden te diplo
matico pei fatti di Aigues M o r t e s , siasi 
dimesso. 

Dìcesi pure che s ia s t a to ch i ama to 
n R o m a ì t e s s m a n n per confer i re oon 
Brin a proposito della soluzione del
l ' inc idente stesso, e della s i t uaz ione 
internazionale , che ne fu la conse
guenza . 

V. BELTRAME' Direttore 
F. SACCBBTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente re.yt. 

?m irrevocabile 
p j p Estrazione 

al 31 corrente 
Ì3GL C3-eXXO"V'Cb 

alla presenza delle Autorità Governative 
ed Amministrative a 

La Banca Nazionale 
(SEDE DI GENOVA) 

e depositaria dell'ìniporto dei premi della 
grande Lotteria ITALO-AMERICANA con 

jer UN NUMERO costa UNA LIRA -CI 
CIMQUI3 .NUMERI costano OINOUB LIliE 
ics-DIECI NUMERIcostano DIECI LIRÉ*CJ 

CENTO NUMERI costano CENTO LIRE 

V I N C I T A G A R A N T l T A 

SS" Ogni biglietto concorre col SOLO' 
NU.M1CRO, senza serie o categoria, alle 
Estazioni irrevocabili, con premi da Uro 

200.000 100.000 
«3?- 1 0 . 0 0 0 ecc . ^o> 

Ogni biglietto riceve ali'ai,to dell' 
quisto un bellissimo dono. 

La vendita è aperta fino al 
presso i principali Ban
chieri e Càmbio-Valute nel 
Rep:no e presso la Banca 
Fratelli OASARETO ili F. 
(Gasa l'ondata nel 1868) 
Vìa Carlo Felice, 10, Genova 

30 
MEMORANDUM 

Non si dimentichi che la ditta Moretti e 
Levati •= ora di proprietà/del, Doti. li. Levati 
-= è stata la prima in /latta che abbia ini
ziata la fabbricazione 'Ielle acque sV rfttjz'ite. 

I più distinti Medici, che ne fecero In ighe 
prove, concordi ebbero a dichiarare che le 
acque ìlerittziate del Doti. Levati Mino salu
tari, igieniche e superiori a. qualunque al tra 
del genere. 

II loro mite prezzo iella rose alla poi-tatti 
di tutti « Specialità della stagione Vicliy dti 
t avo la . » 

Il D'oU. Levati - Milano, via Quadronno, 9 
- è il concessionario inclusivo per la vendila 
del Dhinftittiinle (inwieritràtn Nani 'e della 
Creai na COtt.cei't'-ntii Ntiva ~ nì*il' Alta 
Italia. 

Questi disinfettanti dichiarali da mille 
certificati medici t migliori fra tulli ebbero 
quattro massime nnorilicenxe 'estere, e sono 
di odore aggradevole, energici ed economici. 

Depositi in PADOVA presso Levi e 
L a g o m a r s i n o . 

•aiute = igiene = Ecunoima 

M O T O R E À G A Z 
B r e v e t t o A d a m — F o r z a 1 cava l lo 

DITTA 
Alessandro Cationi in Bologna 

Pompa 0. W. Julius Blaucke & Coni. M-n-
seburg. Diametro, cilindro e corsa (iist..,ue 
10 centimetri , pochissimo adoperata,* paita-
nienio depositato anticipatamente. 

informarsi, Via Zitelle N. 3681. 

V^RU tSlKATlU 
DI C&RNE 

Per le minestre mà^re con carote.,f giooli, 
paste e simili è-sufficiente ju quarto di cui:-• 
chìaio da calle per o'̂ ni persona. Hi 

Ceuuifi» soiia' ito se cia-
sc-in vHsii por ta d a 
firma in i n c h i o s t r a 
a-«si»urif«is. , 

LIEBìG 

lAr^C-lj^ 

r* s. Fermo N; 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



IL COMUNE ' Giornale di Padova - Il più diffuso della Città e Provincia 
IIW.TtnTJI 

1 5 Giugno 1 8 9 3 OrapFerro^iari: 
1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete'" Adriatica! Sofeiétà n Veneta 
Pat io va-Venez ia 

tiretto 3,45 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
Ai , 9 > ; » 
d(r.moll,46 » 
•Jir'étio 1,11 p. 
•lecel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
'fetta 5,49 » 
omn. 8,01 » 
uccel. • 9,28 » 

4,35 a. 
6,15» 
8, 4» 
9,16» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

Padova-Verona-Milano 
.•nn.„7,30.a. 

djjr. 9,24» 
ojpn. 1,25 p. 
iiret 2,44 » 
lir .07,41 » 
cnin.7,51 » 
ìiBOi 12,13 a 

10.15 a.; 
10,52, 
4.46 a. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1.47 a 

5,10.p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

Venezia-Padova 
omn. 
* ti diretto 

accèi. 
omn.. 
dirotto 
» 
misto 
» 

dir.mo 
diretto 
accei. 

4, 5 a, 
6,— » 
8,35 » 
9,40» 

12, 5 p 
1,55» 

2,25» 
4;.16» 
5,62» 
7, 5» 

10,35» 
11,15» 

616 a. 
7i20 »' 
9il9» 

10141 » 
1 15 p. 
2 39»' 
3} ti 
6 3ó'> 
7 «V 
7,39 » 

11,21 » 

iVlilano-Veronaj-Padova 
ano., 6in.a|!0,55felfl,l'3ff. 
misto da Ver. 6,301» |10,36 a. 
dir.o 8, 5 a 10,33!» 11,44'p; 
omn. 9,50» 5,10 p.i 7,51.. 
dir. 12,55p 4,20» 
omn. 5,10 à . 
dir. 11,15 p 2,16 a. 

7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a r V e n e z ì a 
(sto .• 6,30 a. 9 , - a . 
» 10, 6» 12,36 p. 
» 1,30 p. 4 , - » 
»(1) 3,22 » 4,13 » 
» 6,30 » 8,— » 
• 8,20 :. 10,50 . 

V e n e z ì a i P a d o v a 
miSto 6,22aT8,52a.~ 

9,20» 11,50» 
12,46p. 3,16p. 

(2) 4,24» 5,15» 
4,44» 7,14» 
8,12» 10,42» 

il) Fino a Dolo (Festivo) — (8j D» Bolo (FOBUTO) 
KB, I treni 119, 120,121, 122, 123, 124 faranno un 

ni iiiutoìdiferniata dì fronte al Caffè Commercio a DOLO 
-.aielrglor'no di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4>,6S a. 
7,45 » 
2,16 p. 
6.40» 

P a d o v a - B o l o g n a 
imo. 
misto 7,55 
aocel. J0.49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

6,25 a. 10,10 a. 
9,69 f. HOT. 
2,30 p. 
5,60» 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,16 ^. 
i^mn. 6,43 »' 
misto 7,69 » 
omn. I l , 5 

7,35 < 
10, 5» 
8,50 f. Trov. 
3,14 p. 

diretto 2,26 p. .4,46.» 
misto 5,12 » 6, 5 f. Trev 

> 6,30» 11,30» 
ma. 10,33 » | 2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto. ,2,10 a, 
Omn. 4,50» 
da Rov, 5,15 » 
misto 9,"» » 
diretto 10',35 » 
omn, 3,45 p. 
misto 4,40 », 
accel. 6,]'0j 

4J24 a. 
9 ; i4» , 
7,19 »' 
3^ 6p . ' '•• 
1,1 6 9 
6,40»f.Rov 
7,23»daROT 
9,26» 

Udine-Mestre 
mistjt;:i~V,50 a. 
orna. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn, 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monsellee-Legnago 
jmn. ,7,— e 
;.mn. 3,5" 1 
T I Ì , 7,50 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36»'"" 

Be l l upo -Mon tebe l l una 
"•inni. 4.50 a 7 | 6.50 a. 
ìi.kto 1.20 p. I 3.49 p, 
:'rrr, « 15 8.18 o. 

Legnago-Monselice 
misto 7,15 a, 
pmp,. ,9,54.».. 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be l i uno 
omn. 6.50 a. ] 8Ì55. p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. «.18 n. I 10.S2 p: 

,6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,28 a. 
misto 8,19 » 

» 3, 2 p 
omn. 7,13». 

7.17 a. 
10, 9» 
4,62 p. 
9, 4» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à del F R A T E L L I S B A N C A di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. Il R e d ' I t a l i a 

I soli c h e n e p o s s e g g o n o fi'véro e g e n u i n o p r o c e s s ò ' •E» 

Medaglie à'oio e gran diplomo alle Eisponteloni aiTvieinm t87a<.<"Vene»ta!l,S7B, Filadelfia,1878,'Sydney 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1888, Torino 188i, Anversa 1886 e molte altre ricompensi' 

1880 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7ytì0!à. 

1,30 p. 
6,30 » 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, ,8> 

Bagnoli-Padova 
~7,38à. " misto 6 ,= a. 

» 10,22 », 
» 4,22 p. 

12,-

T rev i so -Vlcenza 
misto 4,40 a.l 6,5,6,'a. 

7,61 
"U5 p. 
6,22 »• 

9,43) 
4,31 p. 
8,36 » 

V icenza -Trev i so 
omn. 5,12 a.l 7,17a. 
^Jato 7,59» 10,32.»., 

» , 2 46 p. 5,— p. " 
H D . 7, 9 » | 9,16» 

Vlttorlo-Conegllano 
omn;; 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,«=m. 
misto 2,45 p. 
, » 7,25 » 

» 9,10» 

6,'48a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Gonegllano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,«=>'» 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

> 8,36» 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

Padova-Piove 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» ; 6,10 pi 

7;^'a.' 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 

ULTIIHÉi R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro all', Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l e - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOKIFICENZB 

Facilita la digestione, impiidi&ae l'imtaxione dei nervi t'il ecoìta in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por olii soffro febbri intermittenti o vermi, od è sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e dì capo causato da cattiva digestione o dobolozaa. 
Molli accreditati malici preteriscono già .la tanto tempo l'uso dol FEHNEI-BKAN0A ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquoro, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'aoqoa, col selU col vino e col eaffa. 

V iagg i a to r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
i Prezzo bottiglia grande L. 4,*» piccola L . 2 , 

|:.„ GUARDARSI DALLE INNOìM B R E V O t l OONTSAFFAZIOHI U 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C- . 

GIORNALE Di PADOVA 

AGRICOLTORI IL COMUNE 
il più diffuso della Città e Provincia 

Orticoltori e Giardinieri ! 

«giste 7,15 a.l 8,15a. 
» 1,30 p. 2,30 p. 
»; 7,30 » 8,30» 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tigninole, Cochylis, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips acci che le infe-
iano, usate la P i t t e l e l n a (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
ilelicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
il 5 0|0), della Fabbrica A. PWROBELLI 
? O. - PADOVA. 

I»" R U B I N A -Ci; . . 
W contro la Cochy l i s della -vita *es 

Effetti meravigliosi,, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 60 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generate e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

"J:" ft**? 

Padova-Montebelluna Montebelluna-Padova 
omn., 4,36 a, 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,50 p. 
» 6.12».' 7,56» 

mièto 
omn. 
misto 

7, 7a . | 8,44 a. 
4, 4 p . 5,37 p • 
8.33» ' IMO» 

ì. Netta nostra Tipografia, fot 

nìta di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine 

• M R Questo prezioso farmaco, esfjerimentatol 
iM A » anche dal comm. P r o i . De" Giovaiini|| 
i t A r - " ^ di Padova è di sorprendente efficacia 

nell'Anemia, nella Tubercolosi, nel lìa-ìì 
ehitism.0, nella Scrofola, nella DtspéptiajS 
nella Qaslrile, nelle Febbri di malarto\ 
nella Spermatorveo,, nell'Impotenza, nelle! 
galalite delia pelle, negli Esaurimenti 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Delio] 
lezz'd genera/e, nei Languori di stopiaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricosti.uive.il gracile organismo 

Istruzioni sul metodo di cura corredale 
da autorevoli attestazioni mediche ì 
spediscono errato a richiesta. ' 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3 . 5 0 — Bottiglia piccola L. 2 — 
Guardarsi dalle sostituzioni ed .esigere .la firma dei F r a t e l l i Pomelli 

proprietari e la M a r c a d e p o s i t a t a . , 
Attestato dì lode all'EsposizionefMedteo-lgienica Inter .... ilitai o 

VENDESI IN'TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia grande può servire per una cura e mplet.i 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello :.. Pillole Anllmaìt.. ridi 
— Pillole anlìbronchiati. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a . 
W p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O •€» 

tar e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO -e» 

POMELLO 
Speciale preparazione 

de l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente eolie celebri 

POLVERI 
delio otabilimento bassaiinl 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri

marie Farmacie. .... :, 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

LE VERE 

PURGATIVE 

DI A. « r e f i 
PREPARATE B& 

H.K: $ MB 
V G<e* DtWri « s U t u fc*. JUv#. 

* BM. Oélìt Uè. IH. « 

MITI MA EFFICACI. ? * : 

H0H CONTESOOHO MIMERALl, 

UIMEDIO SIOTJaO 1 SEHZA'EQEAHì, 

ADOPEfiATB ROH YAHTAGQIO. 

PER FIO Di 4 0 AMI. 

BAItRE ALLE [ErtAHONt, 

<m${ SCAT0U PORTA I,A.,{'1BMA 

H. Roberta § (h. 

Prezza, Uro 1 e 2 tu scatola. 

I 55. R O B E B T S "f t ' .Co. , 
! f.'i R M A C I A D E L L A L E G A T O N E ' B R I T A N N I C A , 

l 17, Via Tornabnonl , FIRENZE: 
# 86-37, P i a t t a S. Loremo in Lucina, KOMA. 

Vedi come piange ! 
|KISl i 

ìiiuviiàhil 
còsirtìMn n p k 

fólllG :i!l;t inliiU; 

qucUci svpHUiriitp elio affetUi 
irò un cimo unii unMruitn olii 

i.i'n vii illuso tti\ (̂ lii't'hc im-
I' rsi.sleraii n Io euiidmiiia 

iNuii i!»si;gli siici'ffti'nbliiì qualora lucesse uso-del himiuoìoso •• • • )• " 
'CINTO MINVE1NZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il (mule ila ÌÌVHÌO il plauso universale 0 venne li l'evenuto con Uccrelo Ministeriale 8. sel-
teniWe; 1888, lì sislenia è sicuro e ili fucile applieaKintie, lauto elio anche 1111 ìiuinliino può 
applicarselo La moliilità della (està di (jnesto Cinto Uegotntore, costruito a molla, pennone 
di alzarsi od abbassarsi a destra, od,.1 sinistra, P pél fissarsi nel .modo più con veniente. Hosl 
non.nuo dirsi dei ('.inli lino uà oggi conosciuti, non esclude lo,più recenti invenzioni :#,, ,v-

Nessun vinlo elastico in gomma, ìri pelle od in tela qnando non b Tonniio dei .registri 
del prof. Lodovico Olii ardi non è curativo,'nò t'afnpoen próservativoj ma solara'Bnle-Un gin
gillo pei' corbelli te gli inesperti, ecco tutto. So dunque l'infermo spetta guarigione u sol
lievo' da altri cìnti, egli, può morirsene in pace. — Clii vuol provvedersi dell' indispens abile 
Cinto Regolatore dei prof. Lodovico Gliilardi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta, ì , • 1 .( ... j , ;. 

,; Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto Gbi'afdi lon può essere da chicclieéia imitato) \\M,di& messo sotto ila gua

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione.-. : : / 

PROF. LODOVICO aHIIARDI 
Ch Irw -ffo-Den Usta 

Via [J [ignrìni, ^, Palermo 

Ditta HERMAM-LACHAPELLE, J . B O U L E T & C , Suocessori | 
31-33, K w JBotooa, 3PABICH 

CHOOE! ZJJSJLZ.A Z-lSGHOWiai D'ONORE ÌS3S. . 
QUATTRO MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale di Paridi - 1889 

M A C C H I N E A V A P O R E 
ORIZZONTALI SEMI FISSE 

e l o c o m o b i l i , . i • 
caklaio con lìiunmn. di ritorno 

da ri a H>1> nitnalli 

ORIZZONTALI F I S S E 

ad 1 o 8 cilindri 

aa a a 2GO cavalli 

Qnosttì mncclitne l'uuy.iomuu) ,tiiri-lsimftìKio,ne ili I*»lonm>,, 
Inxio ffparùis dai prospetti pai-tiaol&reffffi&tl. 

L" A '•! Q U A 1\1 I iN li, K A i . lì A l i 'l' 1 K l U l A L il 

"Y" 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r o G A L E A T I e TONTI 

MILANO •— 'fiale Monforte, 3U — MILANO 

è uri'eccellente fUcjita 
da tavola igienica, economica, aggratìevojB 

Per le sue ottime qualità ieraupetiche le primarie celebrila me
diche la preferiscono alla natura/e, raccomandandola eome portato 
nelle malattie di itomaco? di fegato, di cuore, sul calcoli urinati e*, 

P r e z z o pe r u n a bo t t ig l i a (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bottifjlie » » 3 . 3 0 

F o r t e s con to a i R i v e n d i t o r i 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Depos i to p re s so E . P O L L I e C , Via Blgll, I - MILANO 
àaprreàenlante pel Veneto M 

Sifl. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. Fosca - VENEZIA^ 

P. SELVATICO ' G. PIIATI F; DONATELLI 

Guida della Città di Padova ;, P S I C H E Elementi Psicologia e Logica 
fmtr mrm 

mmmstnmtnm 

I À .QfìMMA MRlll È A n n a » ' A m i o o dà tutti i giorni 
f—f% \J\J.li.i\fi IVI UUlmtì consulti nel suo Gabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori , 
I cousuiti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANN£ D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati ijprincipali sintomi della 
malattia e nella rispósta vi sarà la diagnosi e la Tfcetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,2C| e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). ;A t _̂_ „ „ _ _ , „ _ , „ , 

Specil l i la per l'A-gricoltura 
CONCÌWENUTRITI¥0 FBEPARATORE 

APPROVATO J>A,REfiIE.SCUOLE DI .AGRlCpLTDRA 
ts" Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a con efficace r i s u l t a t o t i 

Prezzo L. (j a l q u i n t a l e reso stazione (Milano) 
G, W O W : ; e C . = M.H»no.Cor»o G a r i b a l d i N. 6 4 , , M , 

Fratelli Drucker e AnpIrDragl 
• ' " " * * t r o v a s i vendib i le II n u o v o R o m a n z o 

U • , ; , • •' ' 

Monaca assassini 
*ras»Wrj-W*sii CwufciMci •Ri'jiSi.raÉfliii'yirusfcnswwii SiKTCj*?ffaw?»»1W."T' 

Abbonamento annuo L 16 - Semestre L. 8 - Trimestre L. 4 
Padova 1893, Proni. Tip. F. Sacchetto 

http://ricosti.uive.il
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